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STATO MAGGIORE DELLA DIFESA 
Ufficio Generale Affari Giuridici 

_________________ 
 

CAPITOLATO (TECNICO) SPECIALE D’APPALTO PER LA 
FORNITURA DI ARREDI PER UFFICIO 

 
Art. 1 

Oggetto dell’appalto 
Il presente appalto ha ad oggetto la fornitura di n. 2 poltrone in pelle marrone 
mod. “CHESTERFIELD” e n. 1 tavolino da salotto “spina grande stile 
classico con piano in noce spinato disposto a rombo”. 

 
Art. 2 

Direttore dell’esecuzione del contratto 
L’amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a 
nominare un direttore dell’esecuzione del contratto, con il compito di 
monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del contratto. 
Il nominativo del direttore dell’esecuzione del contratto verrà comunicato 
tempestivamente all’impresa aggiudicataria. 
 

Art. 3 
Avvio dell’esecuzione del contratto 

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione 
appaltante per l’avvio dell’esecuzione del contratto. Qualora l’esecutore non 
adempia, la stazione appaltante ha facoltà di procedere alla risoluzione del 
contratto. 
Il direttore dell’esecuzione redige apposito verbale di avvio dell’esecuzione 
del contratto in contraddittorio con l’esecutore. Il verbale viene redatto in 
doppio esemplare firmato dal direttore dell’esecuzione del contratto e 
dall’esecutore e una copia conforme può essere rilasciata all’esecutore, ove 
questi lo richieda. 
Qualora, per l’estensione delle aree o dei locali, o per l’importanza dei mezzi 
strumentali all’esecuzione del contratto, l’inizio dell’attività debba avvenire 
in luoghi o tempi diversi, il direttore dell’esecuzione del contratto provvede 
a dare le necessarie istruzioni nel verbale di avvio dell’esecuzione del 
contratto. Nel caso l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla 
riscontrata difformità dello stato dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti 
rispetto a quanto previsto dai documenti contrattuali, l’esecutore è tenuto a 
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formulare esplicita contestazione sul verbale di avvio dell’esecuzione, a pena 
di decadenza. 

 
Art. 4 

Consegne 
I prodotti devono essere confezionati in modo conforme alle normative 
vigenti. 
Il materiale di confezionamento deve essere resistente e tale da garantire 
l’integrità del prodotto fino al momento dell’uso. 
I prodotti devono essere confezionati in modo tale che le loro caratteristiche 
e prestazioni non vengano alterate durante il trasporto e l’immagazzinamento. 
Il numero di pezzi contenuto in ogni scatola o imballo deve essere costante 
per tutta la durata della fornitura e indicato nella documentazione richiesta. 
La merce deve essere consegnata presso lo Stato Maggiore della Difesa, Via 
Firenze, 35, 00184, Roma. 

 
 

Art. 5 
Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore 

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta 
dall’esecutore, se non è disposta dal direttore dell’esecuzione del contratto e 
preventivamente approvata dalla stazione appaltante. 
Le modifiche non previamente autorizzate non danno titolo a pagamenti o 
rimborsi di sorta e, ove il direttore dell’esecuzione lo giudichi opportuno, 
comportano la rimessa in pristino, a carico dell’esecutore, della situazione 
originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore dell’esecuzione. 
 

Art. 6 
Varianti introdotte dalla stazione appaltante 

La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto, oltre che nelle 
ipotesi previste dall’art. 120 del codice dei contratti, nei seguenti casi: 

• per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e 
regolamentari; 

• per cause impreviste e imprevedibili, accertate dal responsabile del progetto 
o per l’intervenuta possibilità di utilizzare materiali, componenti e tecnologie 
non esistenti al momento in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del 
contraente, che possono determinare, senza aumento di costo, significativi 
miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite; 

• per la presenza di eventi inerenti alla natura e alla specificità dei beni o dei 
luoghi sui quali si interviene, verificatisi nel corso di esecuzione del contratto; 
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• nell’esclusivo interesse della stazione appaltante, le varianti, in aumento o in 
diminuzione, finalizzate al miglioramento o alla migliore funzionalità delle 
prestazioni oggetto del contratto. 
Inoltre, l’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte quelle variazioni di carattere 
non sostanziale, non comportanti maggiori oneri per l’esecutore e che siano 
ritenute opportune dalla stazione appaltante. 
 

Art. 7 
Variazioni entro il 20 per cento 

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un 
aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 
dell’importo del contratto, si riserva di imporre all’appaltatore l’esecuzione 
alle stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso 
l’appaltatore non potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 
 

Art. 8 
La sospensione dell’esecuzione del contratto. 

Il verbale di sospensione 
Il direttore dell’esecuzione ordina la sospensione dell’esecuzione delle 
prestazioni del contratto qualora circostanze particolari ne impediscano 
temporaneamente la regolare esecuzione. 
Di tale sospensione verranno fornite le ragioni. 
La sospensione della prestazione potrà essere ordinata per: 

1) avverse condizioni climatiche; 
2) cause di forza maggiore; 
3) altre circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a 

regola d’arte della prestazione. 
Il direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di 
un suo legale rappresentante, compila apposito verbale di sospensione. Non 
appena sono venute a cessare le cause della sospensione, il direttore 
dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto. 
Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine ultimo di esecuzione 
del contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione 
e gli effetti da questa prodotti. 
 

Art. 9 
Verifica di conformità 

L’esecuzione dell’appalto è soggetta a verifica di conformità al fine di 
accertarne la regolare esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini 
stabiliti nel contratto. 
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Il responsabile unico del progetto controlla l’esecuzione del contratto 
congiuntamente al direttore dell’esecuzione del contratto per i servizi e 
forniture. 
Nei casi in cui le particolari caratteristiche dell’oggetto contrattuale non 
consentono la verifica di conformità per la totalità delle prestazioni 
contrattuali, è fatta salva la possibilità di effettuare, in relazione alla natura 
dei beni e dei servizi ed al loro valore, controlli a campione con modalità 
comunque idonee a garantire la verifica dell’esecuzione contrattuale. 
 

Art. 10 
Termini per avviare la verifica di conformità e soggetti competenti ad 

effettuarla 
La verifica di conformità è avviata entro venti giorni dall’ultimazione della 
prestazione. 
La verifica di conformità verrà condotta nel corso dell’esecuzione del 
contratto nei seguenti casi: 

1) quando per la natura dei prodotti da fornire o dei servizi da prestare sia 
possibile soltanto l’effettuazione di una verifica di conformità in corso di 
esecuzione contrattuale; 

2) quando si tratti di appalti di forniture e di servizi con prestazioni continuative, 
secondo i criteri di periodicità stabiliti nel contratto. 
L’amministrazione si riserva di condurre la verifica di conformità nel corso 
dell’esecuzione in ogni caso in cui ne ravvisi l’opportunità. 
 

Art. 11 
Termini per concludere la verifica di conformità 

La verifica di conformità di un intervento verrà conclusa non oltre 30 giorni 
dall’ultimazione dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
La verifica della buona esecuzione delle prestazioni contrattuali è effettuata 
attraverso gli accertamenti e riscontri ritenuti necessari. 
 

Art. 12 
La verifica di conformità definitiva. Il processo verbale 

Il direttore dell’esecuzione fornirà tempestivo avviso all’esecutore del giorno 
della verifica di conformità, affinché quest’ultimo possa intervenire. Della 
verifica di conformità è redatto processo verbale. 
I processi verbali sono sottoscritti da tutti i soggetti intervenuti. 
 

Art. 13 
Oneri relativi alle operazioni di verifica di conformità 
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Le operazioni necessarie alla verifica di conformità sono svolte a spese 
dell’esecutore. L’esecutore, a propria cura e spesa, deve mettere a 
disposizione del soggetto incaricato della verifica di conformità i mezzi 
necessari. 
Nel caso in cui l’esecutore non ottemperi a siffatti obblighi saranno trattenute, 
d’ufficio, le spese dal corrispettivo dovuto all’esecutore.
 

Art. 14 
Valutazioni dei soggetti che procedono alla verifica di conformità 

I soggetti che procedono alla verifica di conformità indicano se le prestazioni 
sono o meno collaudabili, ovvero, riscontrandosi difetti o mancanze di lieve 
entità riguardo all’esecuzione, collaudabili previo adempimento delle 
prescrizioni impartite all’esecutore, con assegnazione di un termine per 
adempiere. 
 

Art. 15 
Emissione del certificato di verifica di conformità 

La stazione appaltante rilascia il certificato di verifica di conformità quando 
risulti che l’esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le 
prestazioni contrattuali. 
Se i beni/servizi non dovessero corrispondere anche in parte ai requisiti 
richiesti, la stazione appaltante si riserva di rifiutarli in toto o in parte, ed il 
fornitore sarà invitato a provvedere ad altra fornitura/servizio. 
In tal caso la ditta aggiudicataria sarà tenuta a provvedere a nuova consegna, 
a proprio esclusivo onere, entro 24 ore o nel più breve termine posto 
dall’amministrazione. 
Nel caso in cui la ditta affidataria sia sprovvista delle merci richieste dovrà 
provvedere all’acquisto delle stesse presso terzi senza alcun ulteriore onere 
per la stazione appaltante. 
Nel caso in cui la ditta affidataria non sostituisca i prodotti rifiutati, la stazione 
appaltante potrà comunque provvedere al loro reperimento presso terzi in 
danno all’appaltatore con addebito ad esso del costo in più sostenuto rispetto 
a quello previsto nel contratto. 
 

Art. 16 
Contestazioni che l’esecutore può inserire nel certificato di verifica di 

conformità 
Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione 
all’esecutore, il quale deve firmarlo nel termine di 15 giorni dal ricevimento 
dello stesso. All’atto della firma egli può aggiungere le contestazioni che 
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ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica di conformità. 
 

Art. 17 
L’attestazione di regolare esecuzione 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di sostituire la verifica di 
conformità con l’attestazione di regolare esecuzione emessa dal responsabile 
del progetto. 
L’attestazione di regolare esecuzione è emessa non oltre 30 giorni dalla 
ultimazione dell’esecuzione e contiene i seguenti elementi: 

1) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi; 
2) l’indicazione dell’esecutore; 
3) il nominativo del responsabile del progetto; 
4) il tempo prescritto per l’esecuzione delle prestazioni e le date delle attività di 

effettiva esecuzione delle prestazioni; 
5) l’importo totale ovvero l’importo a saldo da pagare all’esecutore; 
6) la certificazione di regolare esecuzione. 
7)  

Art. 18 
Penali in caso di ritardo 

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Foglio patti e 
condizioni e per ogni caso di carente o incompleta esecuzione della fornitura 
sono previste le seguenti penali: “le penali dovute per il ritardato 
adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per 
mille e l’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in 
relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono 
comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare 
netto contrattuale” (art. 126, co. 1, del codice dei contratti). 
Nel caso di ritardo nell’esecuzione delle prestazioni, la stazione appaltante, 
fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed ulteriori danni, potrà applicare 
alla ditta appaltatrice delle penali, in misura giornaliera, variabili a seconda 
della gravità del caso, da un minimo dello 0,3 per mille del valore dell’intera 
fornitura ad un massimo dell’1 per mille dell’ammontare netto contrattuale. 
In ogni caso le penali non supereranno, complessivamente, il 10 per cento di 
detto ammontare netto contrattuale. L’eventuale applicazione delle penali 
non esime la ditta appaltatrice dalle eventuali responsabilità per danni a cose 
o persone dovuta a cattiva qualità dei prodotti forniti. Il responsabile del 
progetto o il direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al dirigente, 
propone l’applicazione delle suddette penali specificandone l’importo. 
L’applicazione delle penali sarà preceduta da regolare contestazione scritta 
dell’inadempienza, a firma del dirigente, avverso la quale la ditta avrà facoltà 
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di presentare le sue controdeduzioni entro 3 (tre) giorni dal ricevimento della 
contestazione stessa. 
Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi 
violazioni, di sospendere immediatamente la fornitura alla ditta appaltatrice 
e di affidarla/affidarlo anche provvisoriamente ad altra ditta, con costi a 
carico della parte inadempiente ed immediata escussione della garanzia 
definitiva. 
Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni 
dalla notifica o dalla ricezione della comunicazione di applicazione. Decorso 
tale termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul 
corrispettivo della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale 
ultimo caso la ditta è tenuta a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 
(dieci) giorni dalla comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del 
contratto. 
 

Art. 19 
Risoluzione del contratto 

La stazione appaltante può risolvere il contratto, oltre che nei casi contemplati 
dall’art. 122 del d.lgs. n. 36/2023, anche nelle ipotesi di seguito elencate. 
In tutti i casi di risoluzione del contratto l’appaltatore ha diritto soltanto al 
pagamento delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture regolarmente 
eseguiti. 
Nelle ipotesi successivamente elencate, ogni inadempienza agli obblighi 
contrattuali sarà specificamente contestata a mezzo di comunicazione scritta, 
inoltrata via PEC al domicilio eletto dall’aggiudicatario. Nella contestazione 
sarà prefissato un termine non inferiore a 5 giorni lavorativi per la 
presentazione di eventuali osservazioni; decorso il suddetto termine, 
l’amministrazione, qualora non ritenga valide le giustificazioni addotte, ha 
facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

• frode nella esecuzione dell’appalto; 
• mancato inizio dell’esecuzione dell’appalto nei termini stabiliti dal presente 

Foglio patti e condizioni; 
• manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato; 
• inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni 

e la sicurezza sul lavoro; 
• interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per __. 

giorni anche non consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto; 
• reiterate e gravi violazioni delle norme di legge e/o delle clausole contrattuali, 

tali da compromettere la regolarità e la continuità dell’appalto; 
• cessione del contratto, al di fuori delle ipotesi previste; 
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• utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 
• concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di 

sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario; 
• inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla 

legge 13 agosto 2010, n. 136; 
• ogni altro inadempimento che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto, 

ai sensi dell’art. 1453 del codice civile. 
Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità 
e continuità del servizio, l’amministrazione potrà provvedere d’ufficio ad 
assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il regolare 
funzionamento del servizio. Qualora si addivenga alla risoluzione del 
contratto, per le motivazioni sopra riportate, l’aggiudicatario, oltre alla 
immediata perdita della cauzione, sarà tenuto al risarcimento di tutti i danni, 
diretti ed indiretti, ed alla corresponsione delle maggiori spese che 
l’amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contrattuale. 
Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettera b) del 
codice dei contratti, di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori 
economici sono ammessi ad attestare con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 
richiesti. La stazione appaltante si riserva di verificare le dichiarazioni, anche 
previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate 
ogni anno. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il 
possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante 
procederà alla risoluzione del contratto, all’escussione della eventuale 
garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento 
indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a 12 dodici 
mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 
 

Art. 20 
Recesso 

L’amministrazione si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze 
d’interesse pubblico, di recedere in ogni momento dal contratto, con 
preavviso di almeno 20 giorni solari da notificarsi all’aggiudicatario tramite 
lettera raccomandata con avviso di ricevimento. In caso di recesso 
l’aggiudicatario ha diritto al pagamento da parte dell’amministrazione delle 
sole prestazioni eseguite, oltre al decimo delle prestazioni non eseguite, 
secondo quanto previsto dall’art. 123 del d.lgs. n. 36/2023 e del relativo 
allegato II.14. 
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Art. 21 
Pagamenti 

I pagamenti saranno effettuati entro 30 (trenta) giorni dalla data di 
ricevimento di regolare fattura elettronica, tramite piattaforma SDI, trasmessa 
al seguente codice univoco ufficio: ________, previa verifica della corretta 
esecuzione delle prestazioni. 
In ogni caso, qualora le fatture pervengano anteriormente al citato 
accertamento, il termine di cui sopra decorrerà solo dopo il completamento 
del menzionato accertamento. 
L’accertamento di conformità dovrà concludersi entro 30 giorni dalla 
consegna della merce/esecuzione del servizio. 
Il pagamento avverrà previo accertamento della regolarità previdenziale della 
ditta. 
Il termine di pagamento potrà essere sospeso dall’amministrazione qualora 
difficoltà tecniche, attribuibili alla piattaforma informatica degli enti 
previdenziali e non attribuibili all’amministrazione medesima, impediscano 
l’acquisizione del DURC. 
I pagamenti saranno effettuati tramite bonifico bancario o postale su un conto 
corrente dedicato, anche non in via esclusiva, acceso presso banche o Poste 
Italiane S.p.A. A questo proposito, l’appaltatore deve comunicare alla 
stazione appaltante entro sette giorni dall’accensione gli estremi identificativi 
del conto corrente di cui sopra nonché, nello stesso termine, le generalità ed 
il codice fiscale delle persone delegate ad operare sullo stesso. 
Il pagamento verrà effettuato previo accertamento della regolarità della 
fornitura/servizio. L’accertamento deve concludersi entro 30 giorni dalla 
consegna del bene o dalla esecuzione del servizio. 
L’appaltatore deve impegnarsi a garantire la tracciabilità dei flussi finanziari 
in relazione al presente appalto. 
Il codice C.I.G. relativo alla fornitura di cui trattasi, i cui estremi saranno 
comunicati dalla stazione appaltante, dovrà essere riportato 
obbligatoriamente in tutte le fatture emesse dal fornitore in relazione al 
presente appalto. 
Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 
n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto, il 
contratto si risolverà di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 
 

Art. 22 
Anticipazione del prezzo sul valore dell’appalto 

Su richiesta dell’appaltatore, potrà essere concessa l’anticipazione del prezzo 
dell’appalto per un importo sino al 20 per cento del valore del contratto, da 
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corrispondere all’appaltatore entro quindici giorni dall’effettivo inizio della 
prestazione. 
Su richiesta dell’appaltatore, nei limiti delle risorse annuali stanziate, 
l’anticipazione del prezzo dell’appalto potrà essere incrementata sino al 30 
per cento del valore del contratto, da corrispondere all’appaltatore nei modi 
di cui al comma precedente e alle condizioni stabilite nei commi successivi. 
L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia 
fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione 
maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al 
recupero dell’anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della 
prestazione. 
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l’assicurazione e che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva 
attività. La garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo degli intermediari finanziari di cui all’articolo 106 del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385. 
L’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel 
corso della prestazione, in rapporto al progressivo recupero dell’anticipazione 
da parte delle stazioni appaltanti. 
Il beneficiario decade dall’anticipazione, con obbligo di restituzione, se 
l’esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, 
secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi 
legali con decorrenza dalla data di erogazione dell’anticipazione. 
 

Art. 23 
Revisione del prezzo d’appalto 

È ammessa la revisione del prezzo d’appalto. 
La revisione si attiva al verificarsi di particolari condizioni di natura 
oggettiva, non prevedibili al momento della formulazione dell’offerta, che 
determinano una variazione del costo dell’opera, della fornitura o del 
servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5 per cento dell’importo 
complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, 
in relazione alle prestazioni da eseguire in maniera prevalente. 
La richiesta di revisione del prezzo dovrà essere formulata dall’operatore 
economico aggiudicatario dell’appalto e sarà oggetto di riscontro entro il 
termine di giorni ____ decorrenti dalla richiesta medesima, con apposito 
provvedimento che, a seguito della predetta istruttoria, potrà disporre il 
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motivato rigetto dell’istanza o il suo accoglimento, con la conseguente 
determinazione dell’incremento di prezzo da corrispondere. 
Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi, si 
utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione 
dell’industria e dei servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie. 
 

Art. 24 
Svincolo della garanzia definitiva 

La garanzia definitiva è progressivamente svincolata in funzione 
dell’avanzamento dell’esecuzione del contratto, nel limite massimo dell’80 
per cento dell’importo garantito. 
L’ammontare residuo del 20% è svincolato a conclusione del contratto, 
previo accertamento degli adempimenti, sulla base del certificato di verifica 
di conformità. 

Art. 25 
Proroga contrattuale 

A norma dell’art. 120, comma 10 del d.lgs. n. 36/2023 è ammessa la proroga 
contrattuale per un periodo di mesi ___. 

 
Art. 26 

Cessione del contratto e subappalto 
È vietata sotto qualsiasi forma la cessione del contratto. 
Il concorrente può dichiarare, nella documentazione di gara, le parti di 
fornitura che intende eventualmente subappaltare. 
Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei 
confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del 
contratto di subappalto. 
 

Art. 27 
Garanzia definitiva e stipula contratto 

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario è tenuto a costituire 
apposita garanzia definitiva, a norma dell’art. 53 del d.lgs. n. 36/2023. La 
garanzia può essere costituita mediante cauzione, come precisato nell’art. 106 
del codice dei contratti, al quale si formula espresso rinvio, o con garanzia 
fideiussoria, anche in questo caso, con le modalità specificate dal citato 
articolo 106, purché contenga la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, 
comma 2 del codice civile, preveda espressamente la rinuncia al beneficio 
della preventiva escussione del debitore principale, preveda l’operatività 
entro 15 giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante. 
Non verrà accettata altra forma di costituzione della garanzia definitiva. 
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L’importo della garanzia definitiva può essere ridotto, oltre ai casi 
contemplati dall’art. 106, co. 8, primo, secondo e terzo periodo, anche per 
una percentuale pari a ____________, cumulabile con le riduzioni di cui al 
primo e secondo periodo del comma 8, quando l’operatore economico 
possegga le seguenti certificazioni: 
________________________________________________________ 
La spesa per imposta di bollo è a carico esclusivo dell’operatore contraente, 
il quale dovrà corrispondere l’importo in conformità alla tabella di cui 
all’Allegato I.4 del d.lgs. 36/2023. L’importo esatto verrà quantificato e 
comunicato solo dopo l’aggiudicazione dell’appalto. 
La corresponsione dell’imposta potrà avvenire mediante invio all’Ufficio 
appalti delle ricevute di versamento, o mediante corresponsione mediante 
bonifico, del corrispondente importo, alla tesoreria comunale, secondo le 
modalità che verranno rese note. Successivamente, la stazione appaltante 
provvederà ad effettuare i versamenti con modalità telematica all’Agenzia 
delle entrate. 
 

Art. 28 
Nuove convenzioni Consip 

In conformità a quanto disposto dall’art. 1, comma 7 del d.l. n. 95/2012, 
convertito in l. n. 135/2012, la stazione appaltante si riserva di recedere in 
qualsiasi tempo dal contratto qualora l’impresa affidataria del contratto non 
sia disposta ad una revisione del prezzo d’appalto, allineandolo con quanto 
previsto da nuove convenzioni Consip rese disponibili durante lo svolgimento 
del rapporto contrattuale. L’amministrazione eserciterà il diritto di recesso 
solo dopo aver inviato preventiva comunicazione, e fissando un preavviso 
non inferiore ai 15 giorni. 
In caso di recesso l’amministrazione provvederà a corrispondere 
all’appaltatore il corrispettivo per le prestazioni già eseguite ed il 10 pe cento 
di quelle ancora da eseguire. 

Art. 29 
Foro competente 

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti 
giudiziari, la ditta aggiudicataria dovrà comunicare espressamente il proprio 
domicilio. Per le controversie che dovessero insorgere tra le parti, 
relativamente all’interpretazione, applicazione ed esecuzione del contratto, 
sarà competente il foro di Roma. 

 
IL CAPO UFFICIO GENERALE 

Gen. D. CC Rosario CASTELLO 


